
 

    
 

 

COMITATI AZIENDALI DI COORDINAMENTO 
SANPAOLOIMI – SANPAOLO BANCO DI NAPOLI 

 
POLIZZA E MUTUI 

 
In data odierna si sono incontrate le scriventi Organizzazioni Sindacali e l’Azienda 

per il rinnovo della polizza sanitaria relativa all’anno 2005 per il personale proveniente 
dal Banco di Napoli. 

 
Alla data del 31 luglio 2004, con proiezione al 30 novembre 2004, si conferma 

l’andamento positivo della polizza, con possibilità (una volta consolidato il dato di fine 
anno) di miglioramento in franchigia e prestazioni. 

 
Per i miglioramenti in parola l’appuntamento con l’Azienda è fissato entro la prima 

metà di  dicembre. 
 
Ovviamente, nel rinnovo della polizza resta confermato anche per l’anno 2005 il 

versamento dello 0,50% dell’imponibile TFR quale ulteriore contribuzione previdenziale 
aziendale. 
 
 La Delegazione Sindacale ha posto poi il problema della rinegoziazione dei tassi nei 
contratti di mutuo prima casa dei dipendenti di provenienza Banco (e Isveimer), lì dove i 
tassi, variabili, si presentano superiori a quelli della clientela; oggi la rinegoziazione è già 
possibile per i colleghi di provenienza Sanpaolo,  per i mutui stipulati dopo il 31/12/96. 
 
 L’Azienda ha mostrato rigidità nella risposta, rassegnando alcuni ostacoli: 

• mancata centralizzazione nel Banco delle procedure dei mutui al personale, 
con conseguente difficoltà nel censimento della situazione; 

• i mutui ex Banco hanno, ovviamente, a riferimento regole diverse da quelle 
della capogruppo, regole queste che comporterebbero una vera e propria 
rinegoziazione del mutuo stesso che, divenendo finanziario e cambiando 
così natura,  l’Azienda non potrebbe erogare. 

 
Le Organizzazioni Sindacali hanno contestato tale impostazione formalmente 

tecnica, ma sostanzialmente pretestuosa, invitando l’Azienda ad assumere una decisione 
“politica”, essendo inaccettabile, al di là delle pur diverse regole di partenza, avere 
trattamenti e benefici non equivalenti per lavoratori ormai inseriti in unico tessuto 
organizzativo e produttivo, oltre che inquadrati in un unico contratto. 

 
L’Azienda, anche per questa partita, si è impegnata a confrontarsi entro la metà di 

dicembre. 
 
Napoli, Torino 09/11/2004      LE SEGRETERIE 

  


